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1
 Dal volume “Rifiuti Solidi e Liquidi - Trasporto, stoccaggio, depositi & dintorni…” - edizione 2009 di 

Maurizio Santoloci e Valentina Vattani (Diritto all’ambiente - Edizioni: http://www.dirittoambientedizioni.net/ ): “ (…) 
Attenzione poi a non confondere il “materiale escavato” a cui si riferisce in modo preciso la presente disposizione 
(e, quindi, le terre e rocce da scavo) con i materiali da demolizione e costruzione, ai quali non fa assolutamente 
riferimento la nuova lettera c-bis dell’art. 185 D.Lgs. n. 152/06. A tal riguardo si rammenta come la stessa Corte di 
Cassazione abbia più volte messo in evidenza la distinzione che il legislatore ha voluto mantenere tra materiale 
da demolizione e costruzione e le terre e rocce da scavo: “La non assimilazione degli inerti derivanti da 
demolizioni di edifici o da scavi di strade alle terre e rocce da scavo è stata ribadita con il decreto legislativo n 156 
del 2006, posto che continuano ad essere rifiuti quelli derivanti da attività di demolizione o costruzione (articolo 
184 comma terzo lettera b), mentre sono escluse dalla disciplina dei rifiuti le terre e rocce da scavo alle condizioni 

dettate dal legislatore con l’articolo 186, condizioni che sono state analiticamente formulate al fine di recepire le 
indicazioni della Commissione europea contenute nelle varie procedure d'infrazione aperte contro l’Italia proprio 
per l’esclusione dalla categoria dei rifiuti delle terre e rocce da scavo. Pertanto gli inerti provenienti da demolizioni 
di edifici o da scavi di manti stradali erano e continuano ad essere considerati rifiuti speciali anche in base al 
decreto legislativo n 152 del 2006, trattandosi di materiale espressamente qualificato come rifiuto dalla legge, del 
quale il detentore ha l’obbligo di disfarsi avviandolo o al recupero o allo smaltimento” [Cassazione Penale – Sez. 
III – sentenza del 19 febbraio 2008, n. 7466.].(…)”. 
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Vuoi esprimere anche tu una opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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